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v anici. Et d ixit quod. pluries ipse fu it ad jocandarti 
al balejlro cura Domino Marchiane Ferraricc.

3 1 4 )  Era necessario Tesercizio delle B alestre, 
perchè prima dell’ invenzion della polvere, e anco­
ra per parecchi anni dopo , moltissimo erano usa­
te da’ nostri M aggiori le battaglie n avali. Colle Ba-* 
lestre tiravano dardi e saette. Quindi la Legge del 
1 3 4 0 ,  che ordina per le Contrade Ealliftrarium lu- 
durn, l ’ esercizio delle Balestre, prescrive ancora; 
Baleflrarii non sint , nisi qui annos deceva &  otto 
completos non habuerint. Dopo introdotto l’ uso dell?. 
polvere , si istituirono i Bombardièri . Abbiam i?  

però veduto ( n. 282 ) alcuni pezzi d’ Artiglieria 
posti nel 1,379 sul Campanile di S. M arco, il che 
mostra alquanto più antica l ’ invenzione della Pol­
vere d’ Archibuso.

§. X V I.

Dell' Arsenale.

3 1 5 )  X^in dal principio della Nazione si fab­
bricavano navigli in Rialto : anzi se vogliasi cre­
dere ai C ron isti, era ivi un Arsenale dei Padoani 
anche prima del 400. Dacché però la Sede Duca­
le fu qua trasportata , crebbero gli Squadri , o luoghi 
da fabbricar navigli da noi detti Squeri, e Squari,  
come in vece di Squadra, 0 no rena, diciamo Squa­
rti e Squera. Principalmente in Cannareggio, come 
abbiamo veduto (n. 9 9 . ) ,  navi si fabbricavano , 
ed iv i si principiò a usar le cannelle per ispal- 
m arle. S’ abbonì poi certa velma non lungi da S.

Mar-


